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k*re!s>ssmemte. La Camera essendo in numero, pongo ai 
voti il precesso verbale testé letto. 

(Èapprovato.) 

UISCIJSStOKE ® APPHOVAZIONE DEEi PSLO&OTTO 
BI IiK«3GS5 PES6 SIO»IFICAZIOKi JJbfcE TASSE SA-
SKTAWIE. 

pumsiibeìs'S'®. L'ordine del giorno reca !a discussione 
de! progetto di legge emendato dal Senato, concernente le 
modificazioni delle tasse sanitarie per i bastimenti che ap-
prodano nei porti delio Stato. (Vedi voi. Documenti, pa-
gina 292.) 

Ne darò lettura : 
« Art. 1. Tutte le navi nazionali o forestiere, eccettuate 

quelle di cui è cenno all'articolo 17 della legge 2 dicembre 
i 882, pagano ad ogni approdo in libera pratica nei porti 
dello Stato le seguenti tasse sanitarie: 

« Le navi a vela od a vapore, che abbiano toccata la Tur-
chia asiatica od europea, l'Egitto, la Siria o le isole dell'im-
pero ottomano, e quelle provenienti dalle Americhe e dalle 
coste occidentali dell'Africa, eccettuati i possedimenti del 
Marocco, e così pure quelle provenienti dai paesi al di là del 
Capo di Buona Speranza, pagano per ogni tonnellata qua-
ranta centesimi. 

« Ogni altra nave proveniente dall'estero paga per ogni 
tonnellata venti centesimi. 

« I piroscali provenienti da porti e litorali esteri, eccettuati 
I luoghi acceonati al secondo paragrafo di quest'articolo, pa-
gano centesimi cinque per ogni tonnellataeper ogni approdo 
dall'estero; fermo ciò che è ordinato Bell'ultiGio alinea del-
l'articolo 8 della legge 26 giugno 1851. 

« Quei piroscafi i quali procedendo da porti esteri in corso 
regolaredi corrispondenza abbiano una durata ordinaria di 
levigazione non maggiore di dodici ore, possono contrarre 
abbonamenti per sei mesi o per un anno in ragione di cin-
quanta centesimi per tonnellata e per anno, qualunque sia 
II sumero dei viaggi loro. 

« Le navi provenienti dall'estero pagano le lasse sanitarie 
se! primo luogo d'approdo dello Stato. Quando dal sito ove 
lianno approdato e pagata la tassa si conducano in un altro 
luogo del litorale dello Stato, non pagano altre tasse per que-
sto approdo. 

« Art. 2, Le navi nazionali e le forestiere sottoposte a qua-
rantena pagano una tassa di centesimi tre per ogni tonnellata 
in ogni giorno di stazione, oltre alla tassa stabilita nell'arti-
colo precedente. 

a Art. 3. È abolita ogni tassa per alloggiò e suppellettili 
a carico delle persone che scontano la quarantena nei laz-
zaretti. 

« Art. 4. La direzione sanitaria marittima di Cagliari è 
abolita, 

« Quella di Genova prende il titolo di Direzione Generale, 
e si estende su tutto il litorale dei regi Stati di terraferma e 
dell'isola di Sardegna. 

« Art. 5, Finché non sia attuato il telegrafo elettrico sotto-
marino dalla Spezia a Cagliari, il console di marina della 
direzione di Cagliari continuerà ad esercitare nell'interno 
dell'Isola le incombenze tutte che attualmente competono al 
direttore sanitario. 

« Appena attuato il servizio telegrafico, lo stesso coasole 
eserciterà, sotto la dipendenza del direttore generale, le in-
combenze di agente principale del servizio sanitario marit-

timo nell'isola, attribuit e agli altri consoli dal regolamento 
approvato col regio decreto del 9 dicembre 1852. 

« Art . 6. il console di marina della direzione di Cagliari ha 
verso quel Consiglio di sanità marittima e verso i Consigli 
provinciali di sanità le stesse attinenze e la medesima auto-
rit à che erano attribuit e all'abolito ufficio di direttore dalla 
legge 2 dicembre 1852. 

« Art. 7. Pel servizio sanitario della Sardegna sono appli-
cati al consolato di Cagliari gli attuali impiegati della dire-
sione sanitaria. » 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, interrogherò la Camera per 

sapere se intenda passare alla discussione degli articoli. 
(Si passa alla discussione degli articoli.) 
montxcekiIiI. Domando la parola. 
Io non intendo di fare alcuna proposta alla Camera ri -

guardo all'articol o 1, ma credo doverla avvertire che con la 
modificazione che si propone si tratta, non solamente di fare 
un cambiamento di redazione, di correggere un errore ma-
teriale o geografico, ma si fa con quella un vero cambiamento 
alla tariff a riguardo alle navi che vengono da oltre il Capo di 
Buona Speranza. 

Queste navi ora pagano 20 centesimi per tonnellata all'ap-
prodo nei porti sardi, e secondo l'articolo modificato paghe-
rebbero HO centesimi, cioè il doppio. 

Ripeto, io non farò alcuna proposizione, perchè penso che 
la Camera non voglia ancora rimandare questo progetto di 
legge al Senato... 

faiiini , relatore. Domando la parola. 
BtOiSTSCESiSiS... ma ho creduto bene fare questa osserva-

zione onde, venendo il caso di dover nuovamente rivedere la 
tariffa, o la legge stessa del 2 dicembre 1852, si tenga conto 
di questa circostanza per la quale i bastimenti che vengono 
dai paesi posti al di là del Capo di Buona Speranza dovranno 
adesso pagare hO centesimi per ogni tonnellata, mentre se-
condo la legge del 1852 non ne pagavano che venti; e si 
possa allora rimediare all'aggravio che si farebbe ora a quelle 
siavi votando la proposta modificazione. 

2?g£ESiDERT23. La parola spetta al deputato Bo. « 
ai©. Ho chiesto la parola per dare alcuni schiarimenti, die-

tro i quali la Camera giudicherà opportuna la modificazione 
Introdotta dal Senato all'articolo 1 di questa legge. Egli è 
vero che non è solamente un cambiamento di redazione, non 
è solamente la correzione di un errore geografico inavverten-
temente occorso nella legge del 2 dicembre 1852, ma colla 
modificazione introdotta dal Senato sostanzialmente si cam-
bia l'economia della legge, poiché si stabilisce che le savi 
provenienti dai paesi al di là del Capo di Buona Speranza che 
pagherebbero secondo quella 20 centesimi, ne pagheranno 
ora UO, Io credo però che questa modificazione sia accetta-
bile. ìu primo luogo lo credo perchè se si guarda ai motivi 
che hanno informato la modificazione alla legge sulla tariffa 
sanitaria del 2 dicembre 1852 si vede che quelle provenienze 
marittime che danno luogo nell'approdo a maggiori spese sa-
nitarie, allo stabilimento di lazzaretti, di recinti quarante-
nari, dovrebbero anche sopportare una tassa maggiore. 

L'America certamente doveva essere compresa in questa 
categoria a causa della febbre gialla, che è malattia endemica 
di quella parte dei mondo. Il Levante parimente per la peste, 
che è malattia propria di quel paese, le coste occidentali del-
l'Africa, perchè si sa da recenti viaggiatori e medici illustri 
che visitarono quelle contrade che malattie d'indole trasmis-
sibile e deleteria vi hanno sede. Ora i paesi posti al di là del 
Capo di Buona Speranza sono pure nella stessa condizione. 


